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08.00 	 Registrazione 

08.20 - 08.30 	 Presentazione del Corso 
	 Roberto Bollina 

08.30 - 09.00 	 Tumori rari: tra reti, territorio e vita reale
	 Davide Petruzzelli 

09.00 - 09.30 	 Anatomia patologica: termini da comprendere 
	 Franca Di Nuovo, Marta Nicola 

09.30 -10.00	 Quando la diagnosi clinica può precedere la diagnosi strumentale…
	 non solo sindrome
	 Silvia Della Torre 

10.00 -10.30 	 La multidisciplinarietà con la gastroenterologia
	 Germana de Nucci 

10.30 -11.00 	 Radiologia: non solo diagnostica 
	 Andrea Canì

11.00 - 11.15 	 Coffee Break

11.15 - 11.45 	 Tumori neuroendocrini: chirurgia dedicata 
 	 Carlo Corbellini 

11.45 - 12.15	 Dalla somatostatina alla terapia radiorecettoriale 
	 Valeria Smiroldo

12.15 - 12.30 	 Presentazione infermiere: la somministrazione degli analoghi
	 Paola Vittorelli

12.30 - 13.30 	 TAVOLA ROTONDA
	 Le reti dell’ASST Rhodense: benefici per il paziente e per i clinici 
	 Roberto Bollina, Andrea Canì, Silvia Della Torre, Franca Di Nuovo, 
	 Vincenzo Maerna, Gianpiero Manes, Mario Marone, Davide Petruzzelli, 	
	 Gianluca Sampietro

13.30 -14.15	 Light lunch

14.15 - 15.00	 Discussione generale 

15.00 - 15.30 	 Take home messages

15.30 	 Termine dei lavori e questionario ECM

	

I tumori neuroendocrini (NET) rientrano tra i tumori rari, si stima un’incidenza annua di circa 5 casi ogni 
100.000 abitanti. La varietà dei loro sintomi d’esordio può talvolta rendere difficile la diagnosi. Spesso sono 
sintomi atipici che si presentano solo tardivamente (dolori, stanchezza, perdita di appetito, nausea, perdita di 
peso, blocchi intestinali o biliari) e possono condurre erroneamente a diagnosi di sindrome del colon irritabile, 
morbo di Crohn, sindromi aderenziali. Solo in pochi casi la sintomatologia è la tipica “sindrome da carcinoide”.
Si stima che proprio per le loro caratteristiche possono anche trascorrere oltre 5 anni perché un tumore 
neuroendocrino venga diagnosticato. E’ importante perciò, innanzitutto ai fini diagnostici, sensibilizzare all’e-
sistenza di queste forse tumorali e delle loro caratteristiche. Ecco perché parlarne.
La presa in carico dei soggetti con NET e più in generale con un tumore raro risulta problematica e spesso 
complessa. La loro gestione clinica richiede non solo un approccio multidisciplinare, che coinvolge numerose 
figure, ma anche expertise e competenze diffuse in maniera non uniforme sul territorio. Da diversi anni l’at-
tenzione della pianificazione sanitaria è rivolta alla promozione di una rete nazionale dei tumori rari (RNTR) 
che possa creare un collegamento permanente tra i centri oncologici italiani finalizzata al miglioramento 
dell’assistenza ai pazienti con tumori rari. E’ importante dare visibilità al sistema di reti presenti sul territorio. 
I centri che ne fanno parte possono garantire al paziente un percorso adeguato di diagnosi e trattamento 
e permettere una gestione più semplice al clinico. Ecco perché parlarne. 
Nel corso degli ultimi anni l’ASST Rhodense ha abbracciato la logica delle reti per diverse patologie. Per 
quanto concerne i NETs abbiamo lavorato per definire dei percorsi specifici per i pazienti, creando degli 
ambulatori dedicati, garantendo una presa in carico diretta del paziente e sviluppando delle collaborazioni 
in ambito nazionale e internazionale, al fine di garantire al paziente la possibilità di afferire a tutti i tratta-
menti e le tecniche diagnostiche disponibili per questi particolari tumori. 

Prof. Roberto Bollina, Dr.ssa Silvia Della Torre, Dr.ssa Valeria Smiroldo
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Silvia Della Torre - UO Oncologia Medica – ASST Rhodense, Rho (MI)
Germana de Nucci - UO Gastroenterologia- ASST Rhodense, Garbagnate M.se (MI)
Franca Di Nuovo - UOC Anatomia Patologica - ASST Rhodense, Garbagnate M.se (MI)
Vincenzo Maerna - Medico di Medicina Generale - Rho (MI)
Gianpiero Manes - UOC Gastroenterologia - ASST Rhodense, Rho (MI) / Garbagnate M.se (MI)
Mario Marone - Medico di Medicina Generale - Garbagnate Milanese (MI)
Marta Nicola - UOC Anatomia Patologica - ASST Rhodense, Garbagnate M.se (MI)
Davide Petruzzelli - La Lampada di Aladino Onlus, Rho (MI) - F.A.V.O. Tumori Rari, Roma
Gianluca Sampietro - UOC di Chirurgia Generale ed Epato-Bilio-Pancreatica - ASST Rhodense, Rho (MI) 
Valeria Smiroldo - UO Oncologia Medica - ASST Rhodense, Rho (MI)
Paola Vittorelli - UO Oncologia Medica - ASST Rhodense, Rho (MI)
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